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I n Italia il dibattito sull'inflazione impazza, quello sulla
crescita economica lenta sembra non interessare il gover-

no, così come di tasse e distribuzione del reddito quasi nessu-
no parla. Eppure, concordo con G. Alvi (Corsera di ieri) «il
problema non sono i millesimi di inflazione in più ma la poca
crescita e la parte ridotta di salari e stipendi sul Pil, essendovi
stato negli ultimi anni un gran mutamento nella distribuzione
del reddito a favore di rendite e profitti». All'estero il dibattito
è più ricco.
In Germania si segnala la ferma presa di posizione del cancellie-
re Schröder che, per far fronte ai danni delle alluvioni, propo-
ne il rinvio dei tagli fiscali previsti per il 2003 oltre l'aumento di
1-2 punti della tassa societaria ed una tassa sui «capital gains».
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BerlusconivaaRiminiementesututto
Racconta un’Italia immaginaria: esalta la crescita dell’1%, dà la colpa all’Euro per l’inflazione
Attacca i giornali, definisce la Cgil «mezzo sindacato». E crede che nel mondo dipenda tutto da lui

ITALIA NON VA
GOVERNO NON VEDE

Simone Collini

ROMA Onorevole Violante, apprendiamo dal premier
che l’economia italiana non ristagna e che non
c’è motivo di preoccuparsi per i conti pubblici.
«Le dichiarazioni di Berlusconi sono smentite dai

fatti, dall’Istat, dal costo della vita, da quello che gli italia-
ni trovano andando a far la spesa ogni giorno. E proprio
lo scarto tra la realtà e le sue dichiarazioni impongono
che egli venga immediatamente in aula, il 3 settembre,
così come noi chiederemo, a riferire sulla situazione dei
conti pubblici, sull’aumento del costo della vita e sulle
misure che il governo vuole assumere a questo riguardo».
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Umberto Bossi, ministro della
Repubblica, ci manda
minacce non velate. «Dal 9

settembre c’è la legge
sull’immigrazione. Il resto lo
farà il popolo. C’è gente che

pensa di andare contro la
legge. Chi tocca lì muore».
Ansa, 23 agosto, ore 10.39
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Bush contestato. La guerra cala nei sondaggi

ARTE

A Modena
«festa della riscossa»
Domani un inserto
con il programma

Adriano Sofri

OGGI
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C ara Unità,
nella mia intervista di giove-

dì, in cui si è depositata una lunga
conversazione sulle galere, ci sono
due o tre cose che mi dispiacciono,
e che vorrei correggere. La prima è
un prepotente giudizio su Diliber-
to, definito come un ministro cari-
caturale. Non lo direi affatto. Consi-
derai bensì disastrosa la precipitosa
inversione nei propositi di Diliber-
to, dalla proclamata e quasi inge-
nua attenzione ai detenuti (e spe-
cialmente all'abolizione dell'erga-
stolo) a quella ai sindacati degli
agenti, sufficiente a paralizzare la
prima, senza frutti efficaci per la
seconda. Arrivo a pensare che lo
stesso Diliberto possa condividere
un simile rammarico retrospettivo.
Una parabola analoga ha però se-

gnato tutti i ministri della giustizia
di cui ho nozione. Benchè ricono-
sca all'Unità una felice licenziosità,
mi chiedo se un titolo spericolato
come quello che pochi giorni fa an-

nunciava un autunno rovente nelle
carceri (cito a memoria) sarebbe
uscito in tempi di ministeri di cen-
trosinistra. Un po' come la polizia
di Napoli e la polizia di Genova.
Quanto ai sindacati penitenziari, sa-
rei matto a considerarli all'ingrosso
"uno scandalo". Considero uno
scandalo la proliferazione prete-
stuosa e corporativa, spesso addirit-
tura comicamente personale, di si-
gle sindacali, che non so più a che
numero ammontino. Ci sono sin-
dacati più seri e responsabili: nella
mia opinione saranno tanto più se-
ri e responsabili quanto meno cede-
ranno alla tentazione di vedere nei
detenuti dei nemici, o delle perso-
ne disprezzabili -e viceversa.
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Claudio Fava

C'è un'Italia (antica, antichissi-
ma) che non piace affatto al Cava-
liere. Un'Italia che ha la pretesa di
coltivare certe vecchie retoriche ci-
vili (la solidarietà, per esempio)
in un tempo in cui i legulei di
governo legiferano la tolleranza
zero. Un'Italia che dà conforto ai
senza terra senza prima preoccu-
parsi di prelevar loro le impronte
digitali. Un'Italia che esiste e resi-
ste. Nonostante il millenarismo di
certe leggi che puzzano di forca.

È l'Italia che in queste ore s'in-
crocia a Treviso, la città del pote-
stà Gentilini, quello che vieta le
panchine dei giardini e i gradini
delle chiese ai neri, così impara-
no.
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SCUOLA
L’ORA

DEL
DILETTANTE

Marina Boscaino

La città del leghista Gentilini si ribella. Il «sindacato» dei pescatori protesta per l’indagine sull’equipaggio del Cicho

Bossi-Fini, si estende la crisi di rigetto
Treviso difende gli immigrati cacciati

Violante

Nicola Cacace

L o scorso maggio una sentenza
del Tar del Lazio aveva accol-

to il principio di illegittimità riven-
dicato da 1500 insegnanti precari
(affiancati e sostenuti da tutti i prin-
cipali sindacati della scuola), secon-
do il quale il cumulo dei punti attri-
buiti ai docenti abilitati attraverso
le Ssis (Scuole di Specializzazione
all'Insegnamento Secondario)
avrebbe dato adito ad una «superva-
lutazione». Tale supervalutazione
sarebbe stata il frutto delle delibera-
zioni determinate da un decreto mi-
nisteriale del 12 febbraio 2002, che
aveva stabilito che il titolo di abilita-
zione ottenuto tramite queste parti-
colari Scuole dovesse essere valuta-
to 30 punti, ai quali potevano essere
cumulati i punti (12 per anno) deri-
vanti dalle supplenze fatte contem-
poraneamente alla frequenza dei
corsi universitari.
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Il premier smentito dai fatti
L’opposizione darà battaglia

DALL'INVIATO  Michele Sartori

RIMINI Sarà lui a impedire una nuo-
va guerra nel mondo: «Ho avuto
personalmente la garanzia di Bush
che prima di ogni decisione su un
intervento in Irak ci incontreremo
e lui ne discuterà con me». Intanto
si occupa del globo, studia una solu-
zione per i «duecento sottomarini
atomici dispersi nel Baltico», telefo-
na ai capi dei grandi stati «dando
del tu a tutti», allaccia rapporti con
quelli dei paesi minori balcanici:
«Ed è una fatica, sapete, bisogna
ospitarli, soddisfare le loro esigen-
ze». Berlusconi si è allargato. L'Ita-
lia non gli basta più. L'Italia l'ha già
sistemata: «Sono totalmente sereno
per come governiamo. Penso che
adempiremo agli impegni assunti
ancora prima dei cinque anni di le-
gislatura».
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Festa dell’Unità

Moratti

l'Unità + libro "Il grande mistero di Bow" € 3,00
Puglia, Matera e provincia, non acquistabili separati: m/m/g/v/s/d l'Unità + Paese Nuovo € 0,90
l'Unità + Paese Nuovo + CD "Pizzica Nova Live" € 5,90
l'Unità + Paese Nuovo + CD "Pizzica Nova Live" + libro "Il grande mistero di Bow"€ 8,00
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